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_________________

CONSIGLIO COMUNALE

Deliberazione del Consiglio Comunale

NUMERO DI REGISTRO SEDUTA DEL Immediatamente Eseguibile
41 27 novembre 2025 Seduta Pubblica

avente ad oggetto:
Riconoscimento dei debiti fuori bilancio ai sensi dell’art. 194, comma 1, lettera a) del d.lgs. 
n. 267/2000, in virtù della sentenza esecutiva n. 11/2024 della Corte di Giustizia Tributaria di 
primo grado di Cremona, della sentenza esecutiva n. 644/2025 e del dispositivo n. 1854/2025 
(appello n. 2848/2024) della Corte di Giustizia Tributaria di secondo grado della Lombardia-
Brescia.

L'anno duemilaventicinque addì ventisette del mese novembre in Cremona, nella Sala Consiliare 
di  Palazzo Comunale,  si  è  riunito  il  Consiglio  Comunale  sotto  la  presidenza del  Sig.  Luciano 
Pizzetti in qualità di Presidente del Consiglio, con la partecipazione della Sig.ra Dott.ssa Gabriella 
Di Girolamo, Segretario Generale, e l'assistenza degli scrutatori Giovanni Gagliardi, Luca Fedeli – 
Jane Alquati. 
All'inizio della trattazione del presente oggetto sono presenti i seguenti componenti: 

NOMINATIVI PRESENTI NOMINATIVI PRESENTI

ALQUATI JANE SI GHIDOTTI CARLALBERTO SI

ARDIGO' CLAUDIO SI GIUSSANI CARLO SI

BARCELLARI FABIOLA SI LA SALA PAOLO SI

BELTRAMI CRISTIANO MARIO SI LOFFI VITTORIA COSTANZA 
ALESSANDRA

SI

BONALI DANIELE NO MARENZI CINZIA ROSA MARIA SI

CAPELLETTI CHIARA GIUST. MERLI RICCARDO SI

CARASSAI ANDREA SI OLZI MARCO SI

CAROTTI MATTEO GIUST. PASQUETTI LAPO SI

CAVALLI ILARIA SI PIZZETTI LUCIANO SI

CERASO MARIA VITTORIA SI POLI ROBERTO SI

COMPAGNONE ROSARIA SI PORTESANI ALESSANDRO SI

D'AMBROSIO MARIALUISA SI SEGALINI ANDREA SI

FEDELI LUCA SI SESSA ELEONORA SI

FRASSI SIMONA SI TACCHINI PAOLA SI

GAGLIARDI GIOVANNI SI VIOLA ROSITA ANTONELLA SI

GALLI MARCO SI VIRGILIO LEONARDO SI

GEREVINI MATTIA SI

A' sensi dell'art. 80 del regolamento del Consiglio Comunale, della seduta è predisposto resoconto 
integrale reso a mezzo di registrazione su supporto magnetico e digitale.
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Terminata la discussione,  nel corso della quale si  sono verificate variazioni delle presenze dei 
Consiglieri  Comunali  come si  evince in  dettaglio  dal  processo verbale della  seduta odierna,  il 
Presidente sottopone a votazione palese a mezzo di sistema elettronico la sottoriportata proposta 
di deliberazione che il Consiglio Comunale approva a maggioranza di voti, con il seguente esito:

presenti: n. 29
votanti: n. 29

voti favorevoli n. 21 (Ardigò – Cavalli – Ceraso -
D’Ambrosio - Frassi – Gagliardi -
Galli – Gerevini – Giussani -
La Sala – Loffi – Marenzi -
Merli – Pasquetti – Pizzetti -
Poli – Segalini – Sessa -
Tacchini – Viola - Virgilio)

voti contrari n. 8 (Alquati – Beltrami – Carassai -
Compagnone – Fedeli -
Ghidotti – Olzi - Portesani)          

astenuti n. //

Successivamente il Presidente, a seguito delle variazioni delle presenze dei Consiglieri Comunali 
come si evince in dettaglio dal processo verbale della seduta odierna, stante l'urgenza, a' sensi 
dell'art.  134,  comma 4°,  del decreto legislativo 18 agosto 2000 n.  267,  sottopone a votazione 
palese, a mezzo di sistema elettronico l'immediata eseguibilità che il Consiglio Comunale approva 
a maggioranza di voti, con il seguente esito:

presenti: n. 30
votanti: n. 30

voti favorevoli n. 28 (Alquati – Ardigò – Barcellari -
Beltrami – Carassai – Cavalli -
Ceraso – D’Ambrosio – Fedeli -
Frassi – Gagliardi – Galli -
Gerevini – Ghidotti – Giussani -
La Sala – Loffi – Marenzi -
Merli – Pasquetti – Pizzetti - 
Poli – Portesani – Segalini -
Sessa – Tacchini – Viola - Virgilio)

voti contrari n. //
astenuti n. 2 (Compagnone - Olzi)

IL CONSIGLIO COMUNALE
PREMESSE
1. Premesso che con deliberazione di Consiglio Comunale n. 60 in data 19 dicembre 2024 è stato 
approvato il Bilancio di Previsione dell’esercizio 2025/2027;
 
2. atteso che, con la sentenza esecutiva n. 11/2024 emessa dalla Corte di Giustizia Tributaria di 
primo  grado  di  Cremona,  contro  la  quale  il  Comune  ha  presentato  ricorso  in  appello, 
l’Amministrazione è stata condannata al pagamento di spese legali per un ammontare pari a euro 
1.417,50 oltre accessori di legge, per un totale stimato di euro 1.700,00;
 
3. atteso che, in base alle vigenti norme, il finanziamento del debito fuori bilancio di cui sopra 
avverrà a valere sul cap. 2409/1 del PEG vigente che presenta sufficiente disponibilità;
 
4. atteso che, con la sentenza esecutiva n. 644/2025 emessa dalla Corte di Giustizia Tributaria di 
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secondo grado della Lombardia-Brescia, contro la quale il Comune con deliberazione della Giunta 
Comunale n.  230 del 17 settembre 2025 ha presentato ricorso innanzi alla Suprema Corte di 
Cassazione, l’Amministrazione è stata condannata ad un rimborso IMU per un ammontare pari a 
euro 13.319,00 oltre interessi, per un totale stimato di euro 15.000;
 
5. atteso che, in base alle vigenti norme, il finanziamento del debito fuori bilancio di cui sopra 
avverrà  a  valere  sul  cap.  4177/1  del  PEG  vigente  ed  in  particolare  sull’impegno  2025/2483 
assunto con determinazione dirigenziale n. 2025/776;
 
6. atteso, inoltre, che, in base al dispositivo n. 1854/2025 (appello n. 2848/2024) della Corte di 
Giustizia  Tributaria  di  secondo  grado  della  Lombardia-Brescia,  a  seguito  di  ricorso  del 
contribuente contro la sentenza di primo grado favorevole al Comune, l’Amministrazione è stata 
condannata al pagamento di spese legali per un ammontare pari a euro 10.000,00 oltre accessori 
di legge, per un totale stimato di euro 13.000,00;
 
7. atteso che, in base alle vigenti norme e in attesa di conoscere le motivazioni della sentenza, il 
finanziamento del debito fuori  bilancio di  cui  sopra avverrà a valere sul cap.  2409/1 del PEG 
vigente che presenta sufficiente disponibilità;
 
8. dato atto che, prima del vaglio consiliare, è stata richiesta la formulazione di parere da parte 
dell’organo di revisione economico-finanziaria ai sensi dell’articolo 239, comma 1, lett. b), punto 6, 
1° periodo del D.Lgs. n. 267/2000.

PRE-VERIFICHE
Parere favorevole espresso come previsto dall’articolo 49 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 
n. 267 in data 11 novembre 2025 dal Direttore del Settore Entrate Tributarie, Servizi Demografici, 
Cimiteriali e Statistica sulla regolarità tecnica, figurante quale allegato A) e in data 18 novembre 
2025 dal  Direttore del  Settore Economico Finanziario  sulla  regolarità  contabile  figurante quale 
allegato B) al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale.

Parere  favorevole  espresso  dalla  1ª  Commissione  Consiliare  Permanente  (Bilancio, 
Programmazione, Servizi) in data 24 novembre 2025.

MOTIVAZIONE
1. Considerato che, in caso di sentenza esecutiva di condanna, nessun margine di apprezzamento 
discrezionale è lasciato al Consiglio comunale, il quale con la deliberazione di riconoscimento del 
debito fuori bilancio esercita una mera funzione ricognitiva.
 
2. Ritenuto pertanto di provvedere al riconoscimento di legittimità dei suddetti debiti fuori bilancio, 
ai sensi dell’art. 194, comma 1, lett. a) del d.Lgs. n. 267/2000, per un importo complessivo che 
viene  prudenzialmente  stimato  in  euro  29.700,00,  adottando,  conseguentemente,  le  misure 
necessarie al suo ripiano.

NORMATIVA
Art. 194 del D.Lgs. n. 267/2000, il quale dispone che l’organo consiliare, con deliberazione relativa 
alla  ricognizione  sullo  stato  di  attuazione  dei  programmi  e  alla  salvaguardia  degli  equilibri  di 
bilancio ovvero con diversa periodicità stabilita nel regolamento dell’ente, riconosce, tra gli altri, la 
legittimità dei debiti fuori bilancio derivanti dalle sentenze esecutive.

DECISIONE
1. Riconosce, per le motivazioni in premessa, ai sensi dell’art. 194 comma 1 lettera a) del D.Lgs. 
n. 267/2000 e s.m.i., la legittimità dei debiti fuori bilancio di cui alle sentenze in oggetto per un 
importo che si ritiene di stimare prudenzialmente in euro 29.700,00. 
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2. Provvede al finanziamento del debito fuori bilancio di cui al punto precedente, a valere:
 
a) per la sentenza esecutiva n. 11/2024 emessa dalla Corte di Giustizia Tributaria di primo grado 
di  Cremona,  per  euro  1.700,00  sul  cap.  2409/1  del  PEG  vigente  che  presenta  sufficiente 
disponibilità.
 
b) per la sentenza esecutiva n. 644/2025 emesse dalla Corte di Giustizia Tributaria di secondo 
grado  della  Lombardia-Brescia,  per  euro  15.000,00  sul  cap.  4177/1  del  PEG  vigente  ed  in 
particolare sull’impegno 2025/2483 assunto con determinazione dirigenziale n. 2025/776.
 
c)  per  il  dispositivo  n.  1854/2025 (appello  n.  2848/2024)  della  Corte  di  Giustizia  Tributaria  di 
secondo grado della Lombardia-Brescia, per euro 13.000,00 sul cap. 2409/1 del PEG vigente che 
presenta sufficiente disponibilità.

3. Dichiara, con separata votazione, la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi 
dell'art. 134 – 4° comma – del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267. 

EFFETTI
1. Demanda al competente Direttore la predisposizione dei necessari provvedimenti di impegno 
del debito fuori bilancio in esame.

2.  Demanda  al  Servizio  Segreteria  Generale,  Organi  Istituzionali,  Archivio  e  Protocollo 
l’adempimento all’obbligo di trasmissione della presente deliberazione ai sensi dell’art.23, comma 
5, della Legge n. 289/2002.

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO GENERALE 
VERBALIZZANTE

(Luciano Pizzetti) (Dott.ssa Gabriella Di Girolamo)


